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- 	esplorate attraverso l’apertura dei registri la storia 
	 del vostro rapporto con la disciplina nel corso del tempo.
	 osservate. potreste vedere un’intera serie di vite in cui 
	 la disciplina era piuttosto negativa ed altre in cui era positiva.
- 	esplorate una vita in cui avete avuto un rapporto così 
	 terribile con la disciplina da subirne l’influenza ancora oggi.
 	 cosa era successo?
- 	perché la disciplina era diventata qualcosa di così negativo
	 o dall’impatto tanto pesante?
- 	forse avevate subito qualche punizione ingiusta o vi erano
	 stati imposti dei limiti.
- 	chiedetevi se avete subito un vero danno o semplicemente
	 un disagio.
- 	cercate di ricevere più informazioni che potete dalla vostra
	 precedente incarnazione.
- 	cosa vuole che sappiate quella vita riguardo la disciplina?
	 ha un messaggio da darvi?
- 	chiedete anche ai vostri maestri una vita in cui avete avuto
	 un esperienza positiva con la disciplina.
- 	esplorando cercate di comprendere cosa di questa 
	 incarnazione vi può essere utile oggi.
- 	chiedete quali sono gli schemi generali riguardanti 
	 la disciplina in questa vita.

apertura dei miei registri akashici.

eccomi...

era di sabato, 05_08_23       

i talenti: 
codici miniati... 
anima mundi: processo di pulizia del terzo pilastro - 01. disciplina
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sono a richiedere informazioni sul mio personale rap-
porto con la disciplina. 

domanda pure.

pongo la prima domanda: ho avute incarnazioni in cui 
il rapporto con la disciplina fu funesto? cosa ho da im-
parare da quelle?

siamo a risplendere i tuoi significati, e le tue com-
prensioni.

...sempre ho rigettate le regole e l’autorità, e il mio 
disciplinarmi ad essa. sempre ho circonvoluto regola 
e autonomia di pensiero, in fragranza di spirito di 
libertà e avversione al predominio sulla mia sostanza. 
sempre ho temuto della perdita del mio potere per-
sonale e purtanto ho abdicato all’autorità il permesso 
del mio respiro. è stata necessità di sopravvivenza in 
ambiente claustrale, in cui la mia figura troppo lesta 
rilasciava semi di concludenza e altrettanto fermamen-
te veniva rigettata, in nome d’una autorità avversa al 
mio lesto dipanare comprensione e benessere. sempre 
ho dovuto essere prona alla volontà altrui e questo ha 
grandemente inficiato il mio potere di apparizione 
innestando i semi della ribellione, per la quale sono 
stata grandemente punita, e orripilata nel mio splen-
dere e financo del mio respirare. sempre ho atteso al 
rimessaggio del mio potere di concludenza chinando 
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il capo, alla bisogna, e malcelando dolo e senso di 
sopraffazione all’abominio.

purtanto monca del mio libero arbitrio ho lunga-
mente atteso alle mie comprensioni, subordinando 
la loro chiarificazione al mio fratello, in senso di mal-
celamento e estromissione. questo processo ha inchi-
nata la mia schiena e mi ha resa funesta e nullafacen-
te, in ira recondita per la mala accettazione del mio 
pieno riconoscimento.

sempre ho adescate le mie sorelle con atti di millanta-
ta facezia e nullatenenza, e sempre ho riscosso plauso 
e altrui divertimento, a pena però della mia sostan-
za interiore, con largo senso di abbandono e scarsa 
fiducia del mio potere. sempre ho abdicato questo 
potere alle forze superiori che ho incontrate nel mio 
cammino, ed il senso di rivolta ha reso i miei strali 
sempre più deboli ed inconcludenti.

ora rientro al volo del mio splendere presso te in ca-
gione della manifestazione personale del dolo subito, 
a che sia di lezione per questa tua vita del non lasciar-
ti subordinare ad alcuna autorità che non scegli, ma 
semplicemente all’occorrenza dei tuoi bisogni. que-
sto è passaggio foriero e portatore d’energia arcana 
e malevola, che acceca il tuo splendere e manifesta 
un potere di volontà avulso da riconoscimento e pre-
ponderanza. 
ti invito al rimestio interiore acciocchè il senso della 
tua propria autorità trovi il giusto rimessaggio e sia 



109

accolto dal tuo fratello, in ordine di conclamata ve-
rità superiore.

hai altro messaggio da dare?

ho esperito molte vite di sopraffazione, come la 
tua, in certi ambiti relativi alla magnificenza del tuo 
splendere. non ho saputo trovare risposta se non con 
l’usurpazione del mio dentro per tema di punizione 
e abominio. 
resta pregressa acciocchè la tua luce concluda la pre-
parazione alla magnificenza della manifestazione dei 
tuoi talenti, e la vedrai splendere presso l’altro, in ac-
cettazione di comprensione ed  aiuto. 
altro da dire non ho.

ti ringrazio e ti onoro, e faccio tesoro della tua esperien-
za. porgo il mio lato all’accettazione della disciplina 
interiore per l’approssimarsi del compito, in totale ac-
cettazione.

questo il tuo viatico. ora va...

ho da richiedere altra domanda

di pure...

sono a richiedere informazioni su vite passate in cui ho 
avuto il giusto accosto in tema di disciplina...

...sono stato lettore, e cantore di bardi. lungamen-
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te ho atteso alla narrazione di storie e d’esperienze 
presso i miei fratelli, e lungamente ho trascritte pa-
role e codici, in onore della parola alata e per la sua 
propagazione. sempre ho atteso a questo compito, in 
oculata presenza e ferrea disciplina alla trascrizione.

il mio compito fu trascrivere, e illuminare la pagina 
miniata con decoro di forme e lettere, per il mio mas-
simo gaudio. sempre ho attesa questa missione, con 
deferenza verso la forma manifesta e l’arte della sua 
rappresentazione, ed ho goduto me stesso nell’artico-
lazione dei mie pennelli e dell’inchiostro, plaudendo 
alla bellezza e all’armonia delle forme.

sempre ho atteso questo lavorio con concretazione di 
impegno costante e gradimento interiore, senza nul-
la chiedere. sempre ho appreso da questo processo, 
cui non ho richiesto altro che l’apprendere stesso, in 
lungimiranza d’intenti e secondo missione terrena. il 
trascrivere ha impresso ai miei codici una rotazione 
potente, e purtanto leggera ed eterica, di modo che 
si risolvesse dentro me l’assillo alla conoscenza con-
tinua, e alla fame e la sete di oggettivazione che si 
produceva nel mio dentro durante il processo.

questo ha richiesta accettazione totale e fludificazio-
ne del mio bisogno, nell’aderenza al compito. e il sole 
della comprensione della missione terrena bene si è 
affacciato ai miei meandri mentali in ordine all’ac-
cettazione della missione d’anima, e al largo privile-
gio di risulta.
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bene ho mondati desiderio e abberrazione dalla mia 
mente, e prono ai voleri della sostanza sono stato la-
tore di messaggio e narrazione sublime. e ciò ha ap-
pagati i miei sensi e il senso di risultanza. bene ho 
percorsa questa via. 
ora lesto ritorno ai miei giocattoli di rappresentazio-
ne, che tanto lascio fluire al tuo senso interiore di 
modo che la mia tradizione sia perpetrata, per il mas-
simo appagamento del mio sole personale e quello 
del mio fratello. sono d’accosto al tuo processo di 
creazione e mi servo di te in tema di apparizione di 
forme e alfabeti, di cui anche tu sei maestra. bene 
procediamo lungo la via della manifestazione del sa-
cro e profano, d’ineludibile bellezza. ora tosto lascio 
il campo. bene procedi ad acclaramento.

grazie.

ho altra domanda...

di pure. 

quali sono gli schemi generali riguardanti la disciplina 
in questa vita?

bene accogli la tua propensione allo studio continuo 
e alla manifestazione della scrittura, della parola inci-
sa, della forma susseguente e armonica, della bellez-
za dell’apparizione del logos, anche nella sua forma 
d’archetipo e sillabazione.
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bene procedi alla minuteria delle tue manifestazioni 
di forma, recanti ossequio alla disciplina della forma 
aggiustata e resa coesa. bene attendi al lavacro della 
tua anima, in tensione interiore purtanto ardente e 
messianica. bene partecipa al processo in ordinata e 
conclamata aderenza ai misteri dell’esistenza. bene 
procedi lenta e inesorabile alla scompaginazione dei 
giocattoli della mente, che ordinatamente tenta l’al-
laccio al tuo ego potente e alla tua personale mistifi-
cazione. bene attendi all’alacre lavorio interiore po-
nendo domanda aguzza e concludente. 

questa è la disciplina cui devi attendere, questo il sen-
so della tua manifestazione terrena: a che lo spirito 
trovi lo spazio di emanazione attraverso i tuoi talenti, 
a cagione di manifestata potenza di trasformazione 
della parola. altro non puoi udire. lasceremo ora il 
campo in ordine a che si manifesti il tuo processo di 
comprensione totale, e incondizionato. ora va.

grazie

grazie a te

sono richiusi i miei registri akashici.


